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Presentato da Johnson al Congresso 

Ampio accordo commerciale Nel bilancio USA la più 
URSS 
Cuba 

Minaccia d'intervento imperialista 

Un'intervista di Fidel Castro 
alla televisione sovietica 

Dalla noitra redazione 
MOSCA, 21. 

Ufficialmente il viaggio di 
y'astro nell 'URSS è finito 
kggi. Si è concluso con Pan-
tuncio di un nuovo accordo 
Jcmmerciale a lunga sca-
|enza, con firma di un comu-
mnicato che non è stato an

fora reso pubblico, con un 
[icevimento al Cremlino in 
lui hanno preso la parola 
iia Castro che Krusciov e 
jon una intervista del leader 
tubano alla televisione so
vietica. Castro però non la-
:erà ancora l'URSS. Come 

|ià aveva fatto nel maggio 
jell 'anno scorso, si t rat terrà 

;r un po' di tempo: l'annuii-
|io della sua partenza ver-

probabilmente dato anco-
una volta quando egli 

Ivrà gjà abbandonato il suo-
"i sovietico. 

Intanto, fin da questa sei a, 
ia pure in visita non umi

liale — ma la differenza è 
puramente formale — Castro 

partito alla volta di Kiev 
isieme allo stesso Krusciov 
a Podgorni. 
E' dunque ancora presto 
ìr fare un bilancio conclu

sivo del viaggio. Nei loro di
morai al Cremlino, Krusciov 

Cas*ro sono ' stati molto 
iarchi di rivelazioni. E* sta
lo il Primo Ministro sovie
tico ad annunciare il nuovo 
lecordo commerciale, che 
Jeve dare una base stabile 
li rapporti economici fra i 
lue Paesi. Sappiamo che era 
luesta una delle richieste 
lei governo cubano. Il nuo-
fo accordo — ha detto Kru-
:iov — garantirà l'ocono-
ìia dell'isola contro le con

seguenze delle oscillazioni 
lei prezzo mondiale dello 
ficcherò, la proteggerà con-
ro le diversioni dei monopo-

americani e consentirà 
|uindi ai cubani di-pianifi-
ire con più sicurezza il pro-

Ino sviluppo economico. 
Sugli altri scopi del viag-

lo non si è detto nulla. Kru-
;iov ha ripetuto che Castro 
venuto a Mosca per cono-

fcere l ' inverno russo. Natu-
| lmente — ha ammesso — 

è parlato di neve, di fred-
), di chimica, ma non solo 

questo: come sempre ac
ide quando si incontrano 
'gli statisti, si è parlato an-
le di « quello che può es
ire chiamato la chimica po-
tica ». Sono stati discussi 
>roblemi importanti della 

| tura collaborazione econo-
ica e politica fra i due pae-

[>. Agli avversari america-
di Cuba Krusciov ha ri-

Irdato che l'isola rivoluzio-
Via « non è sola », che 
'JRSS continuerà a darle 

li appoggio nella sua ope-
di € costruzione del socia-
io >. Krusciov ha però ag-

into anche che i sovietici 
Ipprezzano l'adesione che 

melo URSS-USA 
Idi un satellite 

WASHINGTON. 21. 
NASA progetta di proce

re al più presto, al lancio di 
pallone-satellite per le tele-

nunicazioni, dalla base di 
uidenberg. 
Questo pallone satellite. PE-
>-C, dovrà essere messo in 
tòta a 1.280 km. dalla terra 

un missile « Thor-Agena -. 
| satellite avrà un diametro 
141 metri, peserà 347 kg. e si 
aiterà automaticamente una 
|ta immesso nell'orbita. Il su« 
ciò dovrà permettere agli 
enziati americani e sovietici 
[effettuare esperimenti con-
knti sulle telecomunicazioni. 
•virtù dell'accordo firmato la 
pt* scorsa fra i due paesi. 
li tratta della prima volta che 
| t i Uniti ed Unione Sovietica 
tecipano assieme al lancio di 
satellite. Gli scienziati so

lici seguiranno una parte del 
Jo orbitale di - Echo-C - e fa-
|no rimbalzare segnali radio 
la superficie riflettente del 
Ione-satellite. -Echo-C- sa
li più grande veicolo spazia
tile sia mai stato lanciato in 
Ita. 

ISA 

orbita «Relay II» 
satellite per 

ilecomunicazioni 
WASHrNGTON. 21. 

NASA ha annunciato uf-
Imente che un satellite per 
pomunicazioni, denominato 
iay II - è entrato in or-
, Era stato lanciato alcune 
| prima da Cape Kennedy 
i Relay II - dovrà servire 
le comunicazioni tclefoni-
c telegrafiche fra l'Ame-
l'Europa e l'Asia. 

Cuba dà alla politica del lo
ro partito e del loro go
verno >. 

Vi è stato nel discorso del 
Primo ministro sovietico an
che un altro passaggio inte
ressante. < Noi riteniamo — 
egli ha detto — che abbiano 
ragione i compagni cubani 
quando, nell 'attuale fase di 
sviluppo, pongono al centro 
della loro attenzione 1 pro
blemi dello sviluppo econo
mico: il popolo stesso com
prende questo appello e ad 
esso risponde proclamando 
il 'C4 "anno dell'economia" > 

A Castro personalmente 
Krusciov ha detto: « Ades
so che Unisce la parte ufli-
ciale del viaggio, andate do
ve volete nel nostro Paese: 
quanto più resterete, quan
to più riuscirete a vedere, 
tanto maggiore sarà il pia
cere che ci farete >. 

Castro aveva oggi la voce 
sommessa e un po' rauca: 
l'inverno russo non gli è dav
vero familiaie e in questi 
giorni a Mosca la temperatu
ra lia toccato punte di 30 gra
di sotto zero. Nel suo discor
so il leader cubano ha tut
tavia ironizzato sulle mille 
suppos.zioni che si sono fat
te all'estero circa gli scopi 
del suo viaggio. Egli ha ter
minato però con una nota 
molto costruttiva, ispirata al 
più classico spirito della coe
sistenza pacifica, dicendo: 
e La storia è dalla nostra 
parte. Noi non abbiamo bi
sogno delle ricchezze altrui. 
Il nostro progresso è fonda
to sulle nostre risorse. Per 
questo possiamo vivere in 
pace con tutti. Non abbia
mo contraddizioni con nes
suno >. 

« Vivere in pace con tut
ti >: è questo un appello che 
i dirigenti americani dovreb
bero raccogliere. Esso ovvia
mente è rivolto anche a loro. 
Castro, del resto, doveva pre
cisarlo poco più tardi nella 
sua intervista alla televisio
ne. Qui egli ha dichiarato 
esplicitamente che Cuba vuo
le avere « rapporti di buon 
vicinato > con tutti i paesi 
americani, « quindi anche con 
gli Stati Uniti ». Essa pone 
una sola condizione: l'asso
luto rispetto della sua sovra
nità. Davanti ai telespettato
ri, Castro ha avuto parole di 
caldissima riconoscenza per 
l'appoggio sovietico che ha 
permesso a Cuba di tenere 
testa all 'imperialismo ame
ricano in tutti i frangenti. 
compreso quello della crisi 
nei Caraibi di un anno e 
mezzo fa, quando — ha det
to Castro — gli Stati Uniti 
< sono stati costretti al com
promesso e all'impegno di 
non invadere l'isola ». Anche 
in seguito gli americani han
no « sperimentato la saldez
za della solidarietà cubano-
sovietica ». Castro ha ammes
so che. dopo queste prove. 
si sono fatte sentire negli 
Stati Uniti le prime voci più 
ragionevoli. 

Circa i rapporti commei-
ciali con il potente vicino. 
Castro ha ripetuto quello che 
aveva già detto nel suo di
scorso all 'Avana il 2 gen
naio: Cuba non ne ha biso
gno perchè ha già orientato 
i suoi traffici in altra dire
zione e non vuole più met
tersi in nessun modo a di
pendere economicamente da
gli Stati Uniti: è tuttavia di
sposta a prenderli in consi
derazione solo perchè le sta 
a cuore la pace nella zona 
dei Caraibi. 

L'intervista alla televisio
ne è durata circa un'ora e 
un quarto. Castro ha rispo
sto alle domande di cinque 
noti giornalisti sovietici, tra 
ì quali erano i direttori del
la Prorrfo e delle Isrestia. E" 
stata una conversazione di
stesa. Il leader cubano ha 
parlato, con lo stesso stile 
di scorrevole improvvisazio
ne con cui è solito rivolgersi 
ai cubani, degli argomenti 
più diversi: dai problemi e-
conomici di Cuba all'uraga
no dell 'anno scorso, dall'or
ganizzazione del partito uni
to della rivoluzione ai suoi 
incontri con Krusciov. Per 
il capo del governo sovieti
co. egli ha avuto parole di 
sconfinata ammirazione: «Un 
grande dirigente con grandi 
capacità ». Ne ha lodato l'in
telligenza. l 'ardore giovanile. 
la straordinaria energia, la 
forza fisica, il carat tere sem
plice. persino le qualità di 
cacciatore (resistenza, co
stanza. pazienza) le stesse — 
egli ha detto — che gli con
sentono di reggere allo sfor
zo che devono imporgli i 
suoi gravosi incarichi. 

Giuseppe Boffa 
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Navi e truppe inglesi 
i 

al largo del Tanganika 
Consultozioni anglo-americane - Mire 
aggressive anche contro la Repubblica 
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DAR ES SALAAM — Una veduta aerea della capitale 
del Tanganika. (Telefoto) 

Strasburgo 

Mar/olia: 

ilMECminacciato 

dall'inflazione 
I capi della CEE propongono fra l'altro 

di colpire le rivendicazioni operaie 

STRASBURGO, 21. 
In un lungo rapporto che 

Robert Marjohn, del Comi
tato esecutivo della Comuni
tà economica europea, ha 
presentato all'Assemblea par 
lamentare dei paesi del MEC, 
si richiama l'attenzione dei 
governi e dei parlamenti dei 
paesi membri del MEC sulla 
grave situazione in cui potrà 
venire a trovarsi l'Europa 
occidentale in seguito al con
tinuo accrescerai del deficit 
della bilancia commerciale 

Venezuela 

Arrestato 
il segretario 

del PC 
• CARACAS. 21 

Un comunicato ufficiale del 
governo ha annunciato l'arre
sto del segretario generale del 
Partito comunista venezuela
no. compagno Pompeyo Mar-
quez. L'arresto è avvenuto in 
una v.lletta della Urbaniza-
clòn Santa Eduv:g.s. distretto 
Sucre, nello Stato di Miranda 

II comunicato — assai laco
nico — aggiunge che insieme 
con il compagno Marquez so
no stati arrestati anche l'affit
tuario della villetta. Eieazar 
Diaz Rangel. Malaqu:* Garcia 
Revelo. Justo Rafael Galmdez 
ed una donna: Raquel Reyes 

Anch'essi, secondo il comu
nicato del governo, sarebbero 
membri attivi del Partito co
munista e dirigenti delle or
ganizzazioni partigiane che 
conducono da tempo una in
cessante e coraggiosa lotta ar
mata contro la polizia e le 
truppe del dittatore Betan-
court. 

complessiva. all'estendersi del 
processo inflazionistico < con
seguenza della spirale prez
zi-salari », all 'aumento delle 
spese statali. Due considera
zioni s'impongono di fronte 
ai problemi sollevati dal rap
porto Marjolin: 1) la gravità 
della situazione economica 
dei paesi del MEC, e ciò in 
contrasto con tut te le otti
mistiche affermazioni che 
esponenti italiani come di al 
tri paesi della Comunità han
no ripetutamente formulato 
in questi ultimi tempi: 2) la 
gravità, come vedremo, delle 
soluzioni che Marjolin indica 
e che consistono sostanzial
mente nel tentativo di arre
stare la spirale prezzi-salari 
e di sanare i bilanci facendo 
pagare alle classi lavoratrici e 
all'insieme delle popolazioni 
le spese del risanamento. Ma
rjolin infatti propone una 
drastica riduzione delle spe
se statali e una politica di 
« accordo » fra potere poli
tico. padronato e sindacati 
per contenere le richieste di 
aumenti salariali. 

Marjolin afferma che nel 
1963 la battaglia contro l'in
flazione è stata « assoluta
mente inadeguata » e aggiun
ge: « E' diffìcile che le cose 
possano essere riportate al
la normalità a meno che la 
politica economica di alcuni 
stati non venga modificata ». 
Il relatore fa presente che 
l'attuale conto della bilancia 
dei pagamenti dell'intera co
munità potrebbe presentare 
un deficit di un miliardo di 
dollari (620 miliardi di l ire). 

Ed ecco i provvedimenti 
che Marjolin suggerisce: 1) 
limitare le spese governati
ve; 2) evitare un eccessivo 
aumento della liquidità adot
tando migliori norme nei fi
nanziamenti statali e nella 
politica creditizia; 3) creare 
consigli nei quali i rappre
sentanti del governo, assie
me al padronato e ai rappre
sentanti dei lavoratori cer
chino di adattare le rispetti
ve esigenze alle circostanze 
della espansione economica. 

di Zanzibar? - Il 
sdrammatizza 

LONDRA. 21 
Il presidente del Tangani

ka, Nyerere, ha pronunciato 
questa sera un discorso alla 
radio'di Dar E$ Saloni lan
ciando un appello all'unità e 
alla calma. Contemporanea
mente, a Ijondra, l'alto com
missario del Tanganika an
nunciava che la calma era 
tornata nella capitale, e elle 
la situazione era ormai nor
male. Nyerere, nel suo di
scorso. ha definito gli avve
nimenti di ieri, con l'ammu
tinamento del « First Tangn-
nyika Rifles », e gli incidenti 
che ne sono derivati (i quali 
hanno causato la morte di 
una quindicina di persone, e 
dato hiooo ad episodi di sac
cheggio) una « disgrazia », 
per tutta la nazione. Egli ha 
espresso le condoglianze sue 
e del paese a coloro, civili e 
militari, che hanno perso la 
vita vegli incidenti. Nyerere 
ha anche avuto parole dì se
vera riprovazione verso co
loro che hanno « esagerato » 
le notizie relative alla crisi. 

Quest'ultima presa di po
sizione di Nyerere mira evi
dentemente a bloccare qual
siasi piano colonialista con
tro il Tanganika. Infatti, in 
tutta la zona dell'Africa o-
rieriiale. è in corso un'impo
nente mobilitazione di mez
zi militari, navali e terrestri, 
da parte della Gran Breta
gna. cosa che costituisce lo 
elemento più grave finora 
apparso nella situazione. ' 

Si trovano attualmente al 
largo delle coste del Tangani
ka e del vicino Kenia fé quin
di anche nelle immediate vi
cinanze di Zanzibar, il cui go
verno non è stato ancora ri
conosciuto dalla Gran Breta
gna) la fregata « Rhyl », con 
a bordo unità di un reggi
mento di fanteria, la portae
rei * Centauri, da 22.000 
tonnellate, con a bordo 500 
uomini delle unità d'assalto, 
il cacciatorpediniere < Cam-
brian », In nave pattuglia 
« Owen » con a bordo 150 sol
dati, mentre in giornata sono 
giunti nel Kenia da Aden 
i 600 uomini del secondo bat
taglione delle guardie scoz
zesi. Nello stesso Kenia altri 
600 uomini dei « Gordon 
Highlanders » sono in stato di 
allarme, pronti a partire al 
primo ordine. 

Questo spiegamento di for
ze non serve certo a vendi
care l'onore di quel gruppo 
di ufficiali britannici che, e-
spulsi dal Tanganika, sono 
giunti ieri notte nel Kenia in 
circostanze assai poco mar
ziali, in pigiama. Vi è invece 
il grosso pericolo che (co
gliendo a pretesto la situazio
ne del Tanganika che l'alto 
commissario di questo pae
se a Londra continua a so
stenere essere ormai norma
lizzata, mentre le fonti ingle
si continuano a dipingere a 
tinte drammatiche) la Gran 
Bretagna possa imbastire una 
operazione in grande stile 
che potrebbe coinvolgere la 
stessa nuova Repubblica po
polare di Zanzibar e Pemba, 
cui sia Londra che Wash
ington guardano con molto 
sospetto ed aperta ostilità. 

Si sa, del resto, che le au
torità britanniche si tengono 
in stretto contatto con quelle 
americane, con le quali stan
no concertando le misure da 
prendere < nel caso la situa
zione dovesse ulteriormente 
peggiorare ». Una formula 

Presidente Nyerere 
la situazione 

di questo tipo lascia aperfa 
la strada a qualsiasi soluzio
ne; basterebbe proclamare 
che gli stranieri sono in peri
colo per trovare il pretesto 
per un intervento, che già 
forse ci si rimprovera di non 
avere effettuato contro Zan
zibar nelle primissime ore 
della rivolta. 

Il sultano di Zanzibar, 
Jasmid Bin Abdulla, dal con
fo suo ha dichiarato oggi a 
Londra, dove si trova ora 
con un seguito di una cin
quantina di persone che co
stano al governo inglese 800 
mila lire al giorno, che « sa
rebbe stato meglio non aver 
concesso l'indipendenza a 
Zanzibar. Quanto sarebbe 
stato meglio — ha aggiun
to — se fossimo rimasti un 
protettorato! ». 

bassa cifra di 
«aiuti» all'estero 
Un miliardo e mezzo meno di quanto aveva chiesto Kennedy 
Ridotti alcuni margini di spese militari - Lo sfondo eletto

rale e i cedimenti di fronte al Congresso 

WASHINGTON. 21. 
Il Piesidente Johnson ha 

presentato oggi un bilancio 
che prevede riduzioni nella 
spesa pubblica e nel settore 
fiscale. Il bilancio è caratte
rizzato da una certa diminu
zione delle spese militali, 
già annunciata dal Presiden
te, da una diminuzione degli 
oiuti all'estero, che indica un 
cedimento dell'amministra
zione di fronte alla volontà 
del congiesso, e da un au
mento di spese per obbiettivi 
interni, chiaramente eletto
rali. Il bilancio di quest'anno 
prevede complessivamente 
una spesa di 97.9 miliardi di 
dollari. 

Nel messaggio al con
gresso che accompagna la 
presentazione del bilancio, 
Johnson insiste sulla neces
sità che venga approvato il 
progetto governativo per una 
riduzione nel campo fiscale: 
si tratta di una misura di 
importanza vitale per argi
nare la disoccupazione e as

sicurare un'ulteriore espan
sione dell'economìa. Rispetto 
alla difesa, Johnson annun
cia una riduzione di 1,3 mi
liardi di dollari e il licenzia
mento di 27 mila civili. Altre 
riduzioni sono previste per 
il ministero dell'agricoltura, 
per le poste, per la commis
sione per l'energia atomica 
e per l'amministrazione degli 
ex-combattenti. 

Il piesidente propone pot 
lo stanziamento di oltre un 
miliardo di dollari « per un 
attacco massiccio contro le 
cause della miseria ». L'op
posizione tepubblicana ha 
i»ià interpretato questo au
mento di spese che Johnson 
chiama « umanitarie ». come 
un mezzo per procurarsi 
P appoggio elettorale dei 
35 milioni di persone che 
vivono ancora « in condizio
ni disagiate », nell 'opulenta 
società statunitense. 

Lo slogan presidenziale 
che accompagna il bilancio 
e di sapoie pubblicitario: 

Dallas 

Londra 

Aggiornata 

la conferenza 

per Cipro 
LONDRA. 21. 

Le trattative per la solu
zione della crisi di Cipro in 
corso da qualche giorno a Lon
dra sono state sospese tempo
raneamente oggi per dar mo
do al delegato turco-cipriota 
di recarsi a Cipro e prendere 
istruzioni dai capi del suo grup
po etnico. 

Il delegato dovrebbe tornare 
domani nella capitale britan
nica ed insieme a lui si at
tende Fazil Kutchuk, vice pre
sidente di Cipro e capo della 
comunità turca dell'isola. 

Ruby improvvisa 
una scena di pianto 

Alcuni giornalisti gli avevano chiesto di parlare 
di Kennedy - La difesa tenta di ottenere un rinvio 
del processo e il cambiamento dell'imputazione 

DALLAS, 21. 
Jack Ruby ha dichiarato 

oggi, al processo istruttorio 
sulla richiesta della difesa 
per la sua messa in libertà 
provvisoria, di non avere mai 
visto né conosciuto il giovane 
Lee H. Oswald, da lui ucci
so nei locali della polizia di 
Dallas, due giorni dopo l'at
tentato a Kennedy. La se
conda udienza è stata movi
mentata da una grottesca 
scena di pianto che il Ruby 
è riuscito a improvvisare da
vanti ai giornalisti, quando 
questi gli hanno chiesto il 
suo parere sulla morte di 
Kennedy. 

« Non posso capire come 
un grande uomo come lui 
abbia potuto essere perduto » 

ha detto Ruby, tra singhiozzi 
che parevano proprio veri. 
Il magistrato aveva permes
so che i giornalisti ponesse
ro domande a Ruby in tribu
nale, pochi minuti prima del
l 'apertura dell'udienza. Do
po la scena del pianto, così 
bene recitata dal biscazziere 
di Dallas, la difesa ha chie
sto e ottenuto che l'intervista 
coi giornalisti venisse inter
rotta. 

Prima della domanda su 
Kennedy, Jack Ruby era ri
masto composto e aveva ri
sposto tranquillamente. Di 
Lee Oswald ha detto: < Non 
l'avevo mai visto né cono
sciuto in vita mia ». I gior
nalisti gli hanno anche chie
sto di un viaggio da lui com-

DALLAS — Jack Ruby (a destra) a colloquio con uno 
q>i suoi avvocati, Joe Tonahill. (Tclefoto AP-« l'Unita >) 

piuto a Cuba nel 1959, nove 
mesi dopo che Fidel Castro 
aveva preso il potere nell'i
sola: « Sembrava che gli Sta
ti Uniti fossero in buoni rap
porti con Cuba, in quel mo
mento — ha risposto Ruby —. 
< Sono stato a Cuba soltanto 
per una vacanza di pochi 
giorni. Poi le autorità cuba 
ne mi interrogarono, come se 
io stessi lavorando contro di 
loro ». 

Alla ripresa dell'udienza, 
Paula, che ha sessanta posti 
a sedere per il pubblico e 
dodici per la giuria, era gre
mita. L'interesse per il dibat
timento si è ulteriormente ac
cresciuto dopo che si è vista 
delincarsi una nuova mano
vra degli avvocati difensori 
di Ruby, Melvin Belli e Joe 
Tonahill. per ottenere un rin
vio del processo che doveva 
iniziarsi il 3 febbraio e il 
cambiamento dell'imputazio
ne. L'imputazione, come è no
to. è quella di omicidio pre
meditato. 

Nel corso del processo 
istruttorio che si sta svolgen
do ora. sono già comparsi co
me testi uno psichiatra e uno 
psicologo, sostenendo che Ru
by è affetto da una malattia 
organica al cervello. E oggi 
la corte ha accettato di sot
toporlo a una nuova perizia 
« imparziale » il che ha in
dotto i suoi difensori a ri
nunciare nlla richiesta della 
libertà provvisoria, fiduciosi 
che la diagnosi della malat
tia mentale sarà confermata 
Se questa tesi sarà considera
ta valida cadrà automatica
mente l'imputazione di omi
cidio premeditato e il proces
so dovrà essere rinviato an
cora una volta Come si ri
corderà. questo avrebbe do
vuto svolgersi fin dal 9 di
cembre scorso, ma gli avvo
cati sono riusciti a ottenere 
già due rinvìi e t re periz'e 
psichiatriche. 

L'URSS per una 

conferenza 

per la neutralità 

della Cambogia 
LONDRA. 21. 

Il governo sovietico ha Invi
tato la Gran Bretagna ad unir
si all'URSS per convocare per 

11! prossimo aprile una confe
renza internazionale di 14 pae
si per la salvaguardia della neu
tralità della Cambogia. 

La iniziativa sovietica, secon
do quanto riferiscono autore
voli fonti, e attualmente allo 
esame del governo britannico. 

€ Un governo che sia forte, 
un governo che sia solvibile, 
un governo che sia umano è 
un tipo di governo che 
duri ». Così dice Johnson nel 
suo messaggio. Egli assicura 
che la diminuzione delle 
spese militari e nucleari 
(operata su margini trascu
rabili dell 'apparato della d i 
fesa) non contraddice a * un 
ulteiioie rafforzamento del 
più formidabile dispositivo 
di difesa che il mondo abbia 
mai veduto ». 

Grazie alle riduzioni fisca
li, il reddito nazionale que
st'anno salirà di quasi 40 mi
liardi di dollari, raggiungen
do una cifra di 623 miliardi 
di dollari. Johnson ha però 
ammonito a stare attenti al 
pericolo di una recessione, 
che sarebbe inevitabile se le 
tasse non venissero tempe
stivamente ridotte. Per gli 
aiuti • all 'estero, Johnson ha 
chiesto di stanziare 3,4 mi 
liardi di dollari, la cifra più 
bassa dall'epoca del Piano 
Marshall: un miliardo e niez-
zo di dollari meno di quanto 
aveva chiesto l'anno scorso 
Kennedy, trovandosi poi di 
fronte a una drastica oppo
sizione del Congresso. 

Anche qui, Johnson deve 
avere tenuto conto soprat
tutto di esigenze elettorali : 
la campagna contro gli aiuti 
all'estero incontra larga ap
provazione tra i cittadini de
gli Stati Uniti, che sono 
sempre più convinti della 
scarsa efficacia di certi inter
venti finanziari, che pesano 
sulla situazione economica 
interna senza riuscire a im
pedire (vedi l'America lat i
na e il Sud-est asiatico) gli 
sviluppi della lotta per la 
indipendenza e • le crisi di 
potere nei paesi < aiutati ». 
Johnson si è espressamente 
riferito nel suo messaggio a 
questi casi, asserendo che 
qualora alcuni paesi non des
sero prova della « necessaria 
disciplina » per assicurare il 
loro sviluppo economico, la 
assistenza americana sarà ul
teriormente ridotta o annu l 
lata. E' trasparente, qui, l 'ac
cenno all'affare di Panama. 

' Quanto al settore della di
fesa. il bilancio comporta una 
lievissima diminuzione degli 
effettivi delle forze militari 
(6 mila uomini in meno) e 
del personale civile (17 mila 
impiegati in meno). Le com
missioni per nuovi missili, 
navi o altre armi destinate 
alle forze di rappresaglia 
strategiche subiranno una 
decurtazione netta; ma il m i 
nistro del Tesoro ha avver 
tito che « negli ultimi t re an
ni. gli Stati Uniti hanno tal
mente accresciuto la loro 
forza militare che quest 'anno 
si possono permettere di 
stornare una parte delle spo
se militari verso necessità 
interne », L'esercito conser
verà la forza attuale di 16 di
visioni da combattimento e> 
il corpo dei marine» quella 
di tre divisioni. La marina 
acquisterà altri sei sommer
gibili nucleari e 16 caccia
torpediniere di scorta. Gli 
effettivi della marina aumen
teranno di 8 mila uomini. 

MIIUMÌCAZÌO 
La - Viaggi e Turismo Marozxi 

Soc. r.l. - con sede in Roma. 
Piazza della Repubblica, 54 ca
pitale sociale 20 000 000 intera
mente versato, amministratore 
Ing Giacomo Marozzi, esercente 
autolinee e attività turistiche. 
con riferimento a notizie di cro
naca ed a voci diverse. 

PRECISA: che sia la Società 
che il suo amministratore sono 
assolutamente estranei all'atti
vità e al capitale sia della S.p.A. 
ferrovia Mandela Subiaco con 
sede in Roma e sia della Socie
tà in nome collettivo Fratelli 
Marozzi con sede in Bari. 

E giunto in Italia il miliar
dario scozzese Mac Kempren. 
famoso per la sua teoria: 
- Meglio un Ciccarelli oggi 
che 10 calli domani -. Perché 
non seguire il suo consiglio? 
Comperate oggi stesso il fa
moso Callifugo Ciccarelli che 
si trova in ogni fan 

sole 150 Uro 


